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PREMESSA 
 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativo all’Istituto Educativo Scuola 

dell’Infanzia L. A. Cagnin, Parrocchia Natività della B. V. Maria di Trebaseleghe (Pd), è 

elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015 n. 107, recante la “Riforma 

del Sistema Nazionale e Formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”.  

Il Piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e del nido integrato e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

Rappresentante Legale don Rolando Nigris nell’incontro del 01 settembre 2023. 

Il Piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 05/12/2023 

con protocollo n. 795/2023 dell’11/12/2023. 

Il Piano è pubblicato in data 18/12/2023. 

È consultabile anche al sito della scuola www.scuolainfanziatrebaseleghe.it  alla sezione 

Documenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             Percorso tattile         Galleria della memoria 

 

 
             Sezione          Sala pranzo 
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 

ANALISI DEL CONTESTO E STORIA DEL TERRITORIO 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativo all’Istituto Educativo Scuola dell’Infanzia 

L. A. Cagnin, Parrocchia Natività della B. V. Maria di Trebaseleghe (Pd), è elaborato ai sensi di 

quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015 n. 107, recante la “Riforma del Sistema Nazionale e 

Formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.  

E' consultabile anche al sito della scuola www.scuolainfanziatrebaseleghe.it  alla sezione 

Documenti 

 

IL NOSTRO TERRITORIO 

Il territorio comunale è suddiviso in quattro frazioni: 

• Trebaseleghe (il capoluogo) 

• Fossalta 

• Sant’Ambrogio 

• Silvelle 

Trebaseleghe si estende per 30,66 chilometri quadrati sul settore Nord orientale della 

provincia di Padova, ai confini con le province di Venezia e Treviso.  È una zona molto ricca 

di acque, anche sorgive, solcata dai fiumi Dese, Draganziolo e Marzenego. Proprio grazie 

all’abbondanza di risorse idriche la località è stata abitata fin dalle epoche più remote. 

Numerosi reperti rinvenuti nel territorio, quali lance e monete, risalgono al periodo romano. 

La prima citazione è una bolla papale del 1152, con la quale papa Eugenio III confermava 

tra i domini del vescovo di Treviso anche la plebem de Tribus Basilicis cum castro et villa et 

pertinetiis suis (Pieve di Trebaseleghe con il castello, il villaggio e le sue pertinenze). Il 

principale monumento presente a Trebaseleghe è la chiesa arcipretale della Natività della 

Beata Vergine Maria di origini antichissime, risalenti almeno all’VIII secolo, l’edificio attuale, 

in stile neogotico, è stato innalzato nel 1913 su disegno dell’architetto Domenico Rupolo. 

Contiene diverse importanti opere d’arte e un grandioso organo Tamburini. Il campanile è 

del XVI secolo. La festa patronale del paese è l’8 di settembre - Natività della beata Vergine 

Maria – e i co-patroni sono San Sebastiano e San Valentino.  

 

Il comune attualmente conta quasi 13.000 abitanti (dati alla fine del 2021) con una presenza 

abbastanza significativa di immigrati e di bambini stranieri nelle scuole. La provenienza degli 

immigrati è da Paesi dell’Europa (Albania, Serbia, Montenegro, Romania, Polonia, Kosovo, 

Moldavia, Russia, Ucraina…), dell'Africa (Marocco, Algeria, Tunisia, Burkina Faso, Senegal, 

Nigeria, Togo, Ghana, Camerun...), dell'Asia (Cina, India, Sri Lanka, ...), dell’America 

(Brasile, Cuba…).   

L’accoglienza e i rapporti con gli immigrati sono un dato che viene riconosciuto socialmente 

e per il quale ci si mobilita. Il paese cerca di promuovere iniziative finalizzate all’inclusione 

sociale, offrendo la possibilità dell’incontro, del dialogo, dello scambio e del confronto. 

Attraverso la scuola, le proposte culturali promosse dalla biblioteca comunale, le 

http://www.scuolainfanziatrebaseleghe.it/
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associazioni e alcune iniziative della parrocchia si promuovo azioni volte a valorizzare il 

ruolo attivo di tutti. 

 

L’intero territorio comunale, il capoluogo Trebaseleghe e le frazioni di Silvelle, 

Sant’Ambrogio e Fossalta, è oggi in pieno sviluppo sia dal punto di vista demografico che 

economico. Il paese, di tipo tradizionale, un tempo era fondato su un'economia a carattere 

prevalentemente rurale ed agricola. In seguito, soprattutto sul finire degli anni Settanta e nel 

decennio di boom economico degli anni Ottanta, sono fiorite numerose attività di tipo 

artigianale ed industriale, che hanno incentivato l'aumento degli standard medi di vita della 

popolazione ed hanno aperto lo sviluppo di un'economia di tipo "misto".  

Tra le aziende del secondo settore si richiamano ditte nell’ambito vinicolo, aziende leader 

nella stampa di libri e pubblicazioni per il mercato mondiale, nell’alluminio e produzioni di 

abiti di maisons di moda rinomate. 

Sul territorio comunale sono presenti molte società sportive: calcio, pallavolo, pattinaggio 

artistico e corsa, ciclismo, arti marziali, bocce, danza, tennis, che si impegnano nella 

diffusione dello spirito sportivo tra gli abitanti di tutte le età. 

 

Nel territorio comunale sono presenti altre tre scuole dell'Infanzia (una in ogni frazione del 

Comune), e un Istituto Comprensivo Statale strutturato in quattro plessi di scuola primaria e 

uno di scuola secondaria di primo grado. A Trebaseleghe non sono presenti scuole 

dell’infanzia statali. 

Il livello e l'interesse culturale del paese è nella norma, benché non ci siano delle Scuole 

Secondarie di secondo grado. Si evidenzia un sempre più crescente numero di diplomati e 

laureati. Esistono una Biblioteca comunale, un auditorium comunale, un centro giovanile, 

un centro per anziani e degli attivi impianti sportivi. Diverse associazioni culturali operano 

nel paese, promuovendo iniziative che registrano una crescente partecipazione da parte 

della cittadinanza. 

La religiosità, di tipo tradizionale e devozionale, è fondata sul Cattolicesimo. L'unione attorno 

alla Chiesa e alle sue iniziative vede una diminuzione nella partecipazione attiva dei credenti 

che sempre più di limita ai sacramenti e all'iniziazione cristiana. Nel territorio comunale è 

presente anche una Chiesa Neoapostolica.  

Il recente fenomeno dell'immigrazione ha portato religioni e culti diversi, quali l'Islam, il 

Cristianesimo Ortodosso, l’Induismo. 

 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

OPPORTUNITÀ 

• Apertura, adesione e partecipazione alle iniziative scolastiche da parte dell’utenza. 
La scuola è considerata una delle agenzie educative e i genitori sono collaborativi. 
 

VINCOLI 

• Presenza di alunni di madrelingua non italiana. 

• Presenza di alunni con disabilità. 

• Presenza di alunni con bisogni educativi speciali. 
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TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 

OPPORTUNITÀ 

• Offerta formativa che comprende sia Nido che Scuola dell’Infanzia. 

• Collaborazione in continuità con le Scuole Primarie e dell’Infanzia (statali e paritarie) 
del capoluogo, delle frazioni e dei paesi limitrofi. 

• Associazioni e fondazioni culturali presenti nel territorio comunale. 

• Enti e cooperative diffuse nel territorio provinciale che offrono servizi e progetti alle 
scuole. 

• Comune, Provincia e Diocesi promuovono iniziative culturali per la scuola. 

• Polizia Locale collabora con la scuola per iniziative di educazione stradale e 
collaborazioni ad attività scolastiche 

• Nel territorio comunale sono presenti impianti sportivi e varie associazioni sportive. 

• Nel territorio comunale sono presenti auditorium, Centro Giovanile e altre strutture 
che permettono la realizzazione di eventi che coinvolgano un’ampia platea. 

• Nel territorio comunale sono presenti aree verdi attrezzate e piste ciclo-pedonali 
(Parco Draganziolo, pista ciclabile ex ferrovia Treviso-Ostiglia…). 

 

VINCOLI 

• Una parte della vita di relazione si svolge all’interno del vicino centro commerciale, 
seppur non manchino spazi in cui le persone possono ritrovarsi e socializzare durante 
lo svolgimento della normale vita quotidiana. 

 

RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

OPPORTUNITÀ 

• L’erogazione dei contributi espressa in percentuale è la seguente: 

− 14,56%     contributi ministeriali 

− 7.18%       contributi regionali 

− 22,54%     contributi comunali 

− 55,72%        contributi famiglie  

La gestione economica, amministrativa, la manutenzione ordinaria e straordinaria 

sono affidate al Consiglio Parrocchiale degli Affari Economici, designato e presieduto 

dal Parroco Don Rolando Nigris. 

• L’edificio è dotato di CPI 

• L’accessibilità è garantita al piano terra dell’edificio.   

• La scuola è dotata di due giardini attrezzati. 

• L’edificio è in parte dotato di impianto di aria condizionata. 

• La scuola è dotata di 3 LIM, 12 tablet, 4 notebook, 1 

smartphone (l’intero parco informatico è aggiornato e al 

passo coi tempi). 
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• La rete internet supporta le necessità quotidiane visto l’uso di ambienti digitali nella 

didattica. 

• La Scuola partecipa a bandi indetti da istituzioni private (es. Fondazione CARIPARO) 

da cui ricava fondi aggiuntivi per far fronte a spese straordinarie. 

 
VINCOLI 

• Non è previsto il trasporto scolastico (scuolabus). 

• La struttura è grande e richiede manutenzione continua. 

• Il puntuale adeguamento alle norme richiede impegno organizzativo e finanziario. 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

 

La nostra scuola è composta da una Scuola dell’Infanzia con Nido integrato 

-SCUOLA DELL’INFANZIA- 

La Scuola è situata al centro del capoluogo Trebaseleghe. 

La Scuola è stata fondata nel 1943 dalle suore domenicane di Santa Caterina da Siena, 

grazie al lascito benefico del signor Ludovico Antonio Cagnin, da cui prende il nome.  

La Scuola parrocchiale è stata gestita dalla comunità delle suore domenicane fino all'anno 

2006; dal 2007 il coordinamento pedagogico-didattico è stato affidato ad una figura laica. 

Nell'anno scolastico 1999/2000, la scuola è stata ampliata e ristrutturata per creare il Nido 

Integrato, nuove sezioni per la Scuola dell'Infanzia e i laboratori. Il 28 febbraio 2001 il Miur 

con prot. 488/4896 ha riconosciuto la nostra scuola paritaria ai sensi della legge 10 marzo 

2000 n. 62. Il 31 maggio 2006 ha ottenuto la Certificazione di qualità ISO 9001:2000, il 2 

giugno 2015 è stata rinnovata e adattata alla norma ISO 9001:2008 e l’8 giugno 2018 è 

stata rinnovata e adattata alla norma ISO 9001:2015 e mantenuta con l’ultimo audit di 

mantenimento in data 7 giugno 2023. Il 21 luglio 2021 il Nido Integrato ha ottenuto il rinnovo 

dell'Accreditamento Istituzionale, con punteggio 100/100.  

 

La Scuola dell'Infanzia e Nido Integrato della parrocchia della Natività della B. V. Maria sono 

un'istituzione educativa e scolastica paritaria, di ispirazione cristiana. I principi ai quali fa 

riferimento, oltre a quelli del Vangelo di Gesù Cristo, sono le più recenti teorie socio-

educative e pedagogiche fondate sulla ricerca–azione, che considerano i costanti 

cambiamenti demografici e di integrazione culturale, il Peer Tutoring, la Warm Cognition… 

Inoltre, fa riferimento alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell'Infanzia 

(DPR  4 settembre 2012, Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca) e alle 

Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica (decreto n.35 del 22 giugno 2020 in 

applicazione alla legge n.20 del 20 agosto 2019). 
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La Scuola dell'Infanzia non ha finalità di lucro e si propone come un servizio educativo e 

sociale che risponde alle esigenze formative e di crescita dei bambini in collaborazione con 

le famiglie. 

 

GLI SPAZI SEZIONE La sezione è il luogo da cui 
emergono tantissime idee, tanti spunti per fare ricerca e 
sviluppare il pensiero. La sezione è pensata come un 
grande laboratorio, dove ogni gruppo può fare delle 
esperienze assolutamente originali. Durante una 
giornata scolastica, ogni routine e ogni spazio sono 
pensati e calibrati come se si inscrivessero in un 
percorso di laboratorio (spazio progetti, museo, logico, 
colore, grafico, costruzioni, narrazione, ludico). La 
sezione è come una grande famiglia, un luogo dove ogni 
bambino si identifica e dove ci si sente parte di un gruppo. La sezione è fondamentale per 
lo sviluppo del senso di appartenenza, del senso civico e di fare parte di una comunità 
educativa. “Una comunità è lo sviluppo di persone che si trovano insieme con l’opportunità 
di scoprire, di riconoscere, di apprezzare e di raggiungere un mondo condiviso (Greene, 
2000). Nelle aule differenziate, un insegnante conduce gli studenti a realizzare una visione 
comune di una classe nella quale c’è spazio per tutti e le persone si impegnano a sostenersi 
l’un l’altro nell’apprendimento. L’essere parte di una comunità risponde a un bisogno umano 
fondamentale di accettazione, di appartenenza, di affinità, di rispetto e di attenzione e di 
rispetto reciproco(caring). Essa ci assicura che possiamo essere parte di qualcosa di più 
grande di noi stessi.”                                                                       
Nella scuola ci sono sia sezioni omogenee che eterogenee e gli spazi sono pensati a 
seconda dell’età dei bambini.  

GLI SPAZI LABORATORI sono tutti situati al primo piano. Sono spazi altamente strutturati e 

allestiti per le specifiche attività di laboratorio. I laboratori sono: Colore, Scientifico, 

Manipolazione, Linguistico (la Biblioteca), la sala per la pratica Psicomotoria Educativa e la 

sala Multimediale. Per le attività di potenziamento (in piccolo gruppo) viene utilizzata l’aula 

Multimediale. 

 
I TEMPI sono calibrati in base ai bisogni e alle capacità di attenzione dei bambini e quindi 

necessariamente elastici. La scansione delle routine quotidiane garantiscono sicurezza e 

familiarità. 

LA METODOLOGIA Il concetto di bambino e bambina è un punto saliente del progetto che 

verrà presentato: delinea tutto il percorso, giustifica le scelte metodologiche e didattiche, 

rileva l’attenzione e la capacità di osservare in modo critico l’ambiente di appartenenza del 

discente. 

Ogni bambino e bambina sono i protagonisti attivi della loro formazione, in quanto tutto 

l’ambiente li stimola all’esplorazione e alla curiosità. Sono i primi fautori delle loro scoperte, 

verificabili autonomamente e nel confronto quotidiano con le insegnanti, gli altri bambini e 

bambine e i loro genitori.  

Unicità, originalità, creatività, relazionalità: queste sono delle specificità che caratterizzano 

ogni personalità, soprattutto il bambino e la bambina come soggetti inseriti in un processo 

in divenire. 
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Il bambino e la bambina sono delle persone che sperimentano, toccano, non restano apatici 

o indifferenti di fronte al mondo. Si fanno coinvolgere, investono loro stessi nell’ambiente, 

sono “vitali”, in quanto questo loro modo di essere dà un senso al loro vivere.  

 

 

 

Incondizionatamente, si fidano della vita, non si fermano; il limite è sempre una sfida 

continua da superare e manifestano una sete insaziabile di conoscenza.  

I legami che instaurano rispondono alle profonde domande del corpo e della psiche. Per 

assumere il loro ruolo nella relazione educativa, utilizzano spesso forme primitive di 

relazione, quali il non verbale e l’emotivo, in quanto sono ancora incapaci di reagire e 

sostenersi su un piano verbale. Perciò il sentire un bisogno, soddisfarlo, categorizzarlo 

diventa un processo fondamentale per l’essere umano ed è la base per la costruzione di 

una sana personalità.    

I bambini e le bambine sono delle persone, pertanto sono “globali”, sono la summa di svariati 

aspetti, sono poliedrici. Una loro dote è l’apertura al mistero e all’ignoto, con una forte carica 

di fiducia e semplicità.  

Il bambino e la bambina chiedono di essere guardati, come bisogno di essere riconosciuti. 

Il bambino si sente riconosciuto come persona nella relazione Io-Tu, che si radica nel 

dialogo, nella condivisione. Dialogare con l’altro significa affrontare la sua realtà e farsene 

carico nella vita vissuta (Buber). 

Il bambino diventa così protagonista e costruttore della propria conoscenza, cresce 

lavorando sulla zona di sviluppo prossimale (Vygotskij). Con essa s’intende “la distanza tra 

il livello di sviluppo attuale come lo si può determinare, attraverso il modo in cui il bambino 

risolve i problemi assistito da un adulto o collaborando con altri bambini” (1978). 

 

L’idea di bambino e bambina che permea l’impianto educativo dell’istituto trae origine dalle 

più recenti ricerche pedagogiche. In modo particolare, si traggono riferimenti da modelli 

pedagogici di importanti autori quali Montessori, Piaget, Vygotskij, Gardner, Rogers, 

Gordon, Buber.  
Alcuni di questi autori sono esponenti dell’approccio socio-culturale all’apprendimento, che 

valorizza il bambino entro il suo contesto di vita, lo definisce soggetto in divenire che crea 

la sua conoscenza attraverso situazioni immagazzinate dalla persona nel corso della sua 

esperienza. Tali eventi si possono vivere all’interno di ambienti di apprendimento che 

favoriscono la flessibilità cognitiva. Inoltre, tramite l’interazione sociale, favoriscono la 
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conoscenza distribuita e valorizzano l’apprendimento cooperativo, il tutoring e il peer 

tutoring (si veda il filone di studio “costruttivismo socio-culturale”). 

Alcune parole-chiave sintetizzano il pensiero costruttivista: 

• la conoscenza è prodotto di una costruzione attiva del soggetto; 

• ha carattere “situato”, cioè è ancorata al contesto concreto; 

• si svolge attraverso particolari forme di collaborazione e di negoziazione 

sociale. 

Tali presupposti richiamano l’importanza di un ambiente di apprendimento significativo e 

può essere tale quando il bambino e la bambina trovano un ambiente a loro misura, in cui 

la persona-alunno si sente valorizzata e in grado di fare autonomamente (M. Montessori). 

Dagli studi di neuroscienza emerge come le emozioni accompagnano ogni esperienza di 

apprendimento: “l’apprendimento può essere tale solo se riesce a suscitare emozioni, solo 

se riesce a sintonizzarsi con la parte emotiva del cervello del bambino. Questa è la 

rivoluzione del sorriso”. (D. Lucangeli). 

A questo si aggiunga che la normale “attività” del bambino è il canale privilegiato per la 

conoscenza e l’esperienza (“learning by doing” di Dewey). L’esperienza però deve essere 

coinvolta nella costruzione della conoscenza in modo significativo.   

Accanto all’idea di sviluppo cognitivo che abbraccia J. Piaget (legato ad un processo nel 

quale l’individuo, attraverso diversi stadi di sviluppo, costruisce diverse forme di 

conoscenza), affianchiamo l’impegno della ricerca/esperienza del bambino e dell’ambiente 

che lo circonda. Tale approccio non definisce una crescita a tappe standard uguale per tutti, 

ma si inserisce in un percorso costruttivo di sviluppo in cui concorrono esperienze di vita 

quali famiglia, scuola, socialità. L’approccio ecologico di Brofenbrenner dimostra come un 

bambino sia inserito in diversi sistemi (dal micro al macro), che contribuiscono alla sua 

formazione. 

Si sottolinea l’importanza del pensiero di Vygotskij, il quale precisa che lo sviluppo va dalla 

direzione interpersonale a quella intrapersonale, ossia dal sociale all’individuale.  

Howard Gardner rivoluziona l’idea di intelligenza come fattore misurabile (Q.I.), per 

sostituirla con una definizione più dinamica e articolata in sette tipologie differenziate, 

ognuna deputata a differenti settori dell’attività umana: intelligenza logico-matematica, 

intelligenza linguistica, intelligenza spaziale, intelligenza musicale, intelligenza cinestetica, 

intelligenza interpersonale, intelligenza intrapersonale. 

Rispetto all’aspetto sociale, autori quali Rogers, Gordon e Buber indicano nella relazione 

“centrata sul cliente”, l’ascolto attivo e il dialogo come essenza vera dell’uomo, intesi come 

punti qualificanti di un percorso di crescita che valorizza la persona. 

Nella prospettiva triennale dell’offerta formativa, si parte dai bisogni manifesti dei bambini, 

passando attraverso la sperimentazione, per arrivare allo sviluppo delle competenze. La 

competenza non è un atto performativo, ma il frutto di un processo di elaborazione e di 

riorganizzazione di esperienze connotate in contesti specifici di apprendimento. 

L’esperienza può essere modificata nell’ottica dell’expertise, ovvero la possibilità di 

riprogettare in itinere un percorso assecondando i bisogni manifestati dagli attori coinvolti 

nel processo educativo. 
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RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 

L'ambiente che circonda l'edificio scolastico è così 
strutturato: adiacente all'ingresso della scuola si apre un 
ampio parcheggio. Tutto intorno si estende un'area 
gradevole nelle forme, nei colori e nelle proporzioni 
architettoniche: tutto è regolamentato rispetto alle norme 
di sicurezza attualmente vigenti. Sono presenti due 
giardini: il primo detto "esterno", molto ampio, 
ombreggiato, con una fontanella e con attrezzature per gli 
ampi movimenti (giochi da esterno, tavolini, panchine); il 
secondo, detto "interno", suddiviso in zone, per facilitare 
le esperienze dirette dei/le bambini/e a contatto con la natura, il gioco motorio e tattile (è 
presente una sabbionaia, un gioco per il movimento, panchine, tavolini).  

Dentro all'edificio scolastico, gli ambienti sono funzionali ai diversi servizi. 

All’entrata della scuola si trova la direzione/segreteria e un grande salone (piazza), con 
spazi attrezzati per soddisfare le esigenze di gioco e movimento di ciascun/a bambino/a. È 
inoltre strutturato per fare alcune attività di gioco durante la giornata, quali l’attività musico-
motoria (carrello con cerchi, coni, bastoni, birilli, palloni, armadio attrezzato con strumenti 
musicali) e dispone di una lavagna interattiva multimediale (LIM). 

Le aule sono 6, poste tutte al piano terra, ricche di materiali per stimolare la curiosità e la 
conoscenza. Ogni sezione è seguita da un’insegnante che ha il compito di animare, 
incoraggiare, suggerire, indirizzare verso nuove conoscenze. Grande importanza è data 
anche allo spazio fisico della sezione, infatti l'arredamento è facilmente adeguabile alle 
necessità del gruppo. Ogni aula, a seconda dell’età dei/le bambini/e, è divisa in più spazi 
espressivi, quali, ad esempio, il grafico, dei progetti, manipolazione, affettivo, ludico, museo, 
colore, narrazione. Ogni sezione ha a disposizione un tablet per la documentazione in itinere 
e per integrare e supportare l’attività didattica e la didattica digitale integrata.  

Adiacenti ad ogni sezione ci sono i servizi igienici. 

A piano terra, adiacente al nido, è stata predisposta una stanza nanna per una sezione di 
bambini di 3 anni. 
 

Un’aula, posta al primo piano è chiamata stanza 
Multimediale, è strutturata per attività di lavoro a piccolo 
gruppo, di integrazione didattica, ricerca e/o 
potenziamento, è stata arricchita con l’acquisto di 
materiali (libri, linea del 10, linea del 100, tavolino 
interattivo, App…) del Metodo Analogico C. Bortolato, 
LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) e tablet. 

 
 

Sono presenti, al primo piano, 5 spazi altamente strutturati e allestiti per le attività di 
laboratorio. Essi sono il laboratorio del Colore, dello Scientifico, della Manipolazione, del 
Linguistico (la Biblioteca) e la sala per la pratica Psicomotoria Educativa e 1 servizio igienico 
per i bambini. 
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I/Le bambini/e accedono ai laboratori suddivisi in gruppi solitamente per fasce d’età. 
L’attività laboratoriale permette loro di sviluppare le loro particolari attitudini secondo il 
canale esperienziale privilegiato in ogni laboratorio (per esempio, quello creativo per il 
laboratorio del colore). L’apprendimento stimola la ricerca, dando spazio alla produzione e 
alla sperimentazione personale. 

Alla Pratica Psicomotoria Educativa è destinata 
un’ampia sala, arredata con strumenti e materiali 
accessibili e sicuri per favorire le attività senso-
motorie, simboliche e di rielaborazione personale. 
Inoltre questa sala è stata dotata di LIM per ampliare 
l’offerta formativa di esperienze educativo/didattiche 
e per favorire la didattica digitale integrata. 

 

 
All’interno della Scuola sono presenti due ambienti importanti che concorrono allo sviluppo 
della dimensione educativo/didattica: il “Percorso Tattile” e la “Galleria della Memoria”. Il 
primo favorisce la scoperta di sensazioni attraverso un percorso di conoscenza tattile; il 
secondo documenta le attività svolte a scuola, dà visibilità al progetto didattico e per i/le 
bambini/e è un’occasione per ripensare alle esperienze vissute nei laboratori e nelle sezioni.  

 

 Si elencano le aree adibite ai servizi generali: 

•       la sala da pranzo: è un ambiente spazioso, luminoso, arredato con mobili scelti per 
facilitare il servizio mensa e per stimolare le relazioni al momento del pranzo, è 
suddivisa in quattro isole; 

•      la cucina: è divisa in tre aree: zona lavaggio, zona cottura, zona preparazione carni e 
verdure, con attinenti spazi per le dispense; 

•       i servizi per adulti (uno per l'accesso alle persone disabili) e lo spogliatoio riservato 
al personale. 

 
        

Nel suo insieme la struttura è stata creata in modo da non impedire od ostacolare il diritto 
alla libertà di movimento delle persone che la usano. 
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La scuola è fornita di: 

•       n. 1 computer fisso e n. 4 pc portatili 

•       n. 3 LIM 

•       n. 12 tablet 

•       n. 2 casse più microfono per animazione con i bambini negli spazi ampi 

In tutta la scuola c’è la possibilità di connessione internet. 

RISORSE PROFESSIONALI 

 

La Scuola dell’Infanzia è parrocchiale. Il presidente e Rappresentante Legale è il Parroco 
Don Rolando Nigris. 

La Coordinatrice è la dott.ssa Marzia Betteto. 

Il personale in servizio nella Scuola dell'Infanzia è così suddiviso: 

o   6 insegnanti con contratto full time. Il loro orario è organizzato in 7 ore giornaliere a 

contatto diretto con i bambini e le bambine. Fra queste Franceschi Miria è la 
vicedirettrice. 

o   2 insegnanti (laboratorio e sostegno) con contratto part-time. 

o   2 assistenti scuola dell’infanzia con contratto part-time. 

o 5 persone addette ai servizi ausiliari: Perin Nadia è capocuoca e responsabile del 
settore servizi ausiliari. 

o 1 psicomotricista in outsourcing. 

o   1 segretaria con contratto part-time. 

Tutto il personale docente è in possesso di qualifiche e titoli di studio previsti dalle normative 
vigenti che consentono e garantiscono la professionalità dell'azione educativa da loro 
perpetuata. 

Il personale educativo è in possesso dell’abilitazione all’Insegnamento della Religione 
Cattolica nelle Scuole dell’Infanzia paritarie. 
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LE SCELTE STRATEGICHE 
 

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV 
 

Per la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa si tengono conto delle 

priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente piano di miglioramento diviene parte integrante del Ptof. 

Le priorità desunte dal Rav sono relative al rafforzamento di: 

− competenze linguistiche e matematiche 

− potenziamento delle abilità espressive e pratiche 

− autonomie (fare da solo, adeguata motricità-fine) 

− abilità relazionali  

− esperienze di ruolo asimmetrico  

− esperienze di comunità 
 

Per definire le attività per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze 

al termine dalla scuola dell’infanzia vengono utilizzate le osservazioni, le griglie di 

valutazione compilate relative all’area linguistica, logico-matematica, socio-affettiva, 

artistico-espressivo cercando di sviluppare appieno la trasversalità dei campi d’esperienza 

in riferimento alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo del 2012 e al decreto n.35 del 22 

giugno 2020 sull’insegnamento dell’Educazione civica. 

Il territorio, le necessità delle famiglie recepite anche attraverso il Consiglio di intersezione, 

i bisogni emersi dai bambini e dalle bambine sono le basi su cui formulare il Piano di 

miglioramento. 

In particolare si pone attenzione: 

-a creare legame con il territorio valorizzandolo in tutte le sue forme 

-a rafforzare l’area linguistica di base (italiano) e a promuovere la conoscenza di una lingua 

straniera diversa quale l’inglese. 

- a potenziare l’area logico-matematica e il pensiero computazionale con l’ausilio di 

strumenti informatici come Tablet e LIM. 

-a sviluppare nei bambini la consapevolezza dell’importanza di una cittadinanza attiva 

improntata nel rispetto dell’altro in tutta la sua interezza 

-a puntare sulla continuità nido-infanzia e infanzia-primaria. 

Il piano di miglioramento fa riferimento al Ptof precedente per garantire continuità, ai vari 

corsi di aggiornamento e formazione attuati per gli insegnanti, ai criteri dettati dalle 

Indicazioni Nazionali 2012 per una progettazione educativa e didattica per competenze, alle 

Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 

agosto 2019, n.92, alle moderne teorie pedagogiche come la “warm cognition” che tiene 
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conto delle emozioni sottostanti il processo di apprendimento (prof.ssa Daniela Lucangeli), 

al metodo analogico di Camillo Bortolato e alla teoria delle intelligenze multiple di Gardner. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 
 

La scuola ritiene fondamentale e prioritario perseguire: lo sviluppo dell’identità, la conquista 

dell’autonomia, l’acquisizione delle competenze, lo sviluppo e l’apertura verso la religiosità, 

l’educazione alla cittadinanza. La priorità è garantire il benessere psico-fisico e lo sviluppo 

cognitivo e relazionale dei bambini e delle bambine, ponendo la massima attenzione ad 

operare in favore dell’inclusione. 

I traguardi pensati fanno riferimento alla possibilità del bambino di frequentare la scuola 

dell’infanzia con continuità e alla possibilità che circa il 70% dei bambini frequentanti la 

scuola riesca a raggiungere gli obiettivi linguistici e matematici individuati dalle griglie 

valutative. 

A fronte delle priorità e dei traguardi che la scuola si è posta, gli obiettivi primari permangono 

quelli di rendere protagonisti i bambini e le bambine della loro vita, formare i bambini al 

“sapere” al “fare” e al “saper essere” quindi alla competenza, educare cittadini attivi e 

responsabili capaci di stabilire relazioni positive tra loro. 

La nostra vision fa riferimento a una frase di Pablo Neruda: 

 “Lasciate tranquilli quelli che crescono, 

 fate posto perché vivano! 

 Non gli fate trovare tutto pensato.  

Non gli leggete lo stesso libro: 

 lasciate che scoprano l’aurora e che diano un nome ai loro baci” 

 

Gli Obiettivi formativi individuati dalla scuola verranno perseguiti attraverso progetti formativi 

relativi all’avvio della sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile, all’identità, al rispetto 

delle regole e dell’altro, all’educazione alla salute e all’educazione ambientale (routine), alla 

valorizzazione e al potenziamento delle competenze linguistiche (lab. linguistico), al 

potenziamento delle competenze matematiche, logiche, scientifiche e digitali (lab. scientifico 

e matematico), al potenziamento delle competenze espressive attraverso diverse forme di 

rappresentazione artistica (pittura, manipolazione e musica), allo sviluppo delle competenze 

in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso lo sviluppo delle regole per una 

buona convivenza, solidarietà ed educazione ambientale, allo sviluppo delle abilità motorie 
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e di coordinazione attraverso attività motorie, allo sviluppo di comportamenti legati ad uno 

stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, alla valorizzazione della 

scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 

l’interazione con le famiglie e la comunità locale. 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

Durante il triennio si prevede di approfondire gli apprendimenti in ambito linguistico e 

matematico attraverso dei percorsi comuni che coinvolgano tutte le sezioni della scuola 

dell’infanzia con particolare riferimento al metodo analogico di Camillo Bortolato e con 

l’utilizzo di strumenti tecnologici come LIM e tablet.  Si prevede, inoltre, di approfondire e 

rafforzare le autonomie (fare da solo, adeguata motricità-fine), le abilità relazionali, le 

esperienze di ruolo asimmetrico (il ruolo dell’adulto e il ruolo del bambino) e di comunità 

attraverso esperienze pratiche e concrete. Generalmente ogni anno viene scelto uno sfondo 

integratore rappresentato da una storia proveniente dalla letteratura per l’infanzia italiana o 

straniera. Le attività didattiche vengono svolte con modalità laboratoriale all’interno della 

sezione o nei laboratori dedicati.  

 

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 
 

I principali elementi di innovazione sono l’uso di strumenti digitali quali LIM, tablet, lo stile 

condiviso dell’autoformazione degli insegnanti, già messo in pratica nel triennio precedente.  

La valutazione avviene attraverso Griglie di valutazione individuali per età rispetto ai vari 

campi d’esperienza e alle Griglie di valutazione dei laboratori compilate dall’insegnante 

referente del laboratorio. 

La dimensione metodologica tiene conto della didattica indiretta (attenzione alla 

documentazione e agli ambienti di apprendimento), attiva (privilegiando il “fare” del 

bambino) e dialogata (attenzione alla relazione educativa), della pratica laboratoriale sia in 

sezione che nei laboratori, delle attività di intersezione, della peer education. 
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L’OFFERTA FORMATIVA 

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

 
Le competenze di base attese al termine della scuola dell’infanzia sono tratte dalle 
Indicazioni Nazionali e nuovi scenari dell’anno 2018. Esse riguardano l’identità, l’autonomia, 
le competenze, la cittadinanza. 
 
“Tra le finalità fondamentali della Scuola dell'Infanzia, oltre a "identità", "autonomia" "competenze" viene 
indicata anche la "cittadinanza": "Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e 
attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di 
stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 
l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri 
uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli 
altri, dell’ambiente e della natura." (Tratto dalle Indicazioni Nazionali e nuovi scenari). 

Nello specifico si fa riferimento al fatto che il bambino: 

• riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte 
gli stati d’animo propri e altrui; 

• inizia a prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente; 

• è consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono 
i pilastri che sorreggono la convivenza civile; 

• conosce l’Inno e la Bandiera nazionale; 

• ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia 
in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando 
occorre sa chiedere aiuto; 

•  manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le 
persone, percependone le relazioni ed i cambiamenti; 

•  condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici; 

• ha interiorizzato il concetto di rispetto delle regole (regole scolastiche, codice della 
strada…); 

•  ha sviluppato l’attitudine a porre e porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali; 

•  coglie i diversi punti di vista, riflette e negozia i significati; utilizza gli errori come fonte 
di conoscenza; 

•  sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si 
esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la 
lingua italiana; 

•  dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-
temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, 
delle tecnologie; 

• possiede i primi rudimenti di cittadinanza digitale: distingue i diversi device, è in grado 
di utilizzarli, inizia a prendere consapevolezza della necessità di navigare in modo 
sicuro; 

•  rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca 
soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana; 

•  è attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole 
dei processi realizzati e li documenta; 

• si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla 
pluralità di culture, lingue, esperienze; 
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• promuove il rispetto verso l’ambiente, la natura, gli animali; sa classificare i rifiuti ed 
è attivo nel riciclaggio, è attento ad evitare lo spreco. 

 
 

APPROFONDIMENTO 

 
La progettazione curricolare della Scuola dell’Infanzia trae fondamento normativo dal primo 
capitolo delle Indicazioni Nazionali intitolato “Cultura, scuola, persona” (pag. 4- 8). 
In base alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo del 4 settembre 2012, viene data centralità 
alla cultura della scuola e della persona. La scuola nel nuovo scenario pone il concetto di 
centralità della persona al fine di delineare una nuova cittadinanza e un nuovo umanesimo. 
“…..L’elaborazione dei saperi necessari per comprendere l’attuale condizione dell’uomo 
planetario, definita dalle molteplici interdipendenze fra locale e globale, è dunque la 
premessa indispensabile per l’esercizio consapevole di una cittadinanza nazionale, europea 
e planetaria. Oggi la scuola italiana può proporsi concretamente un tale obiettivo, 
contribuendo con ciò a creare le condizioni propizie per rivitalizzare gli aspetti più alti e 
fecondi della nostra tradizione. Questa, infatti, è stata ricorrentemente caratterizzata da 
momenti di intensa creatività - come la civiltà classica greca e latina, la Cristianità, il 
Rinascimento e, più in generale, l’apporto degli artisti, dei musicisti, degli scienziati, degli 
esploratori e degli artigiani in tutto il mondo e per tutta l’età moderna - nei quali l’incontro fra 
culture diverse ha saputo generare l’idea di un essere umano integrale, capace di 
concentrare nella singolarità del microcosmo personale i molteplici aspetti del macrocosmo 
umano.”  
L’ispirazione cristiana della scuola va a connotare la progettazione formativa, in quanto i 

valori connessi al cristianesimo determinano un nuovo umanesimo in una società dove la 

globalizzazione porta a perdere dei punti di riferimento costanti e permanenti. L’antropologia 

cristiana condivisa in questo Ptof porta ad accogliere ogni persona, e quindi il bambino, nella 

sua unicità e irripetibilità e a progettare percorsi educativi accoglienti delle diverse 

specificità.   

Il progetto tiene conto anche degli Obiettivi di Apprendimento dell’insegnamento della 

religione cattolica (Irc) per la Scuola dell’Infanzia (11/02/2010). 

 

La Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza, anche attraverso l’introduzione 

dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia prevista dalla Legge con l’avvio di iniziative 

di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile, in linea e in condivisione con le 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo.  

 

…“Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare 

bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un 

ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona 

unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quella del figlio, 

alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, 

appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, 

abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 
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Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in 

sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel 

fare da sé e saper chiedere aiuto o poter 

esprimere insoddisfazione e frustrazione 

elaborando progressivamente risposte e 

strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; 

partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 

imparando ad operare scelte e ad assumere 

comportamenti e atteggiamenti sempre più 

consapevoli. 

 

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, 

imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, e il confronto 

tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti: significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e 

discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e 

condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare, immaginare, “ripetere”, con 

simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 

 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire 

progressivamente importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della 

necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato 

sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, 

il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un 

comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazione 

e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo 

sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.”  (da “Indicazioni Nazionali per il 

curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione”, cap. “La scuola 

dell’infanzia” pag.16, 4 settembre 2012)”. 

 

 

La Scuola dell’Infanzia fa propri i tre nuclei concettuali che costituiscono la legge n.92 del 

20 agosto 2019 sull’”Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”: 

• Costituzione che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto 
sociale del nostro Paese e che contiene i temi relativi al rispetto delle regole 
comuni e delle leggi; 

• Sviluppo sostenibile attraverso l’educazione ambientale, l’educazione alla 
salute, la conoscenza e la tutela del patrimonio e del territorio; 

• Cittadinanza digitale che si esplicita nelle abilità essenziali per avvalersi dei 
mezzi di comunicazione virtuale. 

 

La Scuola dell’Infanzia si impegna a favorire una corretta attuazione dell’innovazione 

normativa con puntuali revisioni dei curriculi per adeguarli alle disposizioni. 
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Il concetto di bambino e bambina come soggetto unico, originale, creativo e razionale è un 

punto saliente del Ptof: delinea tutto il percorso, giustifica le scelte metodologiche e 

didattiche, rileva l’attenzione e la capacità di osservare in modo critico l’ambiente di 

appartenenza del discente. 

 

 

INSEGNAMENTI E QUADRO ORARIO 

 
Quadro orario di 40 ore settimanali. 
 
 

CURRICOLO DI ISTITUTO 

 

LE FASI DELLA PROGETTAZIONE 

È l’insegnante referente di sezione che, dopo un’attenta osservazione e valutazione dei 
bisogni del gruppo classe nel mese di settembre, e successivamente nel mese di gennaio 
per la riprogettazione, stende il progetto di sezione:  

 • Settembre: mese di ambientamento o ri-ambientamento e osservazione; 
 • Ottobre-gennaio: Prima progettazione 
 • Febbraio-giugno: Verifica e seconda progettazione 

Le Unità di Apprendimento fanno riferimento a:  

• Traguardi di sviluppo delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della Scuola 
dell’Infanzia e primo ciclo di istruzione” 4 settembre 2012 e Indicazioni 
Nazionali e Nuovi scenari del 2019) 

• Tema sfondo (scelto in Collegio Docenti per rispondere alle esigenze dei 
bambini e della comunità scolastica) 

• Programmazione IRC (scelto in Collegio Docenti per rispondere alle esigenze 
dei bambini e della comunità scolastica e collegato al tema sfondo) 

• Finalità della Scuola dell’Infanzia: autonomie, identità, competenze e 
cittadinanza. 

Nella programmazione delle routine che scandiscono la giornata scolastica, un momento 
importante è il tempo del cerchio che consente a tutti i bambini di sentirsi parte di un gruppo, 
di poter vivere la realtà scolastica in una condizione di benessere e di gratificare i loro 
bisogni fondamentali (sicurezza, appartenenza, stima, autorealizzazione). Il tempo del 
cerchio è luogo privilegiato di comunicazione, di parola e di ascolto dell’altro, momento di 
progettazione della giornata, scansione delle routine (presenze, incarichi, calendario, …) e 
delle attività nel tempo. Si svolge ogni mattina nella propria sezione di appartenenza. 
L’allestimento di tutti gli ambienti della scuola è parte integrante della progettazione. “La 

scuola promuove lo star bene e un sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, 

la predisposizione degli spazi educativi, la conduzione attenta dell’intera giornata 

scolastica.” “L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica 

dell’ambiente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione”. Ogni 

sezione viene allestita considerando tutte le possibilità di gioco che i materiali e gli arredi 

possono offrire ai bambini. I materiali vengono cambiati periodicamente per assecondare le 

proposte dell’insegnante e le esigenze del gruppo. Le attività in sezione sono proposte e 

monitorate dall’insegnante ma sono i bambini che scelgono in quali spazi collocarsi e a 

quale lavoro dedicare il loro tempo. Nel corso dei 3 anni scolastici imparano gradualmente 

a gestire in modo autonomo le attività didattiche e l’insegnante favorisce l’apprendimento 
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personalizzato. Le sezioni possono essere omogenee per età (3 anni) o eterogenee (3/5 

anni, 4/5 anni\). Nelle aule gli spazi variano nel seguente modo: 

  

• Nelle sezioni omogenee dei 3 ANNI:  

 • GRAFICO 
 • COSTRUZIONI 
 • NARRATIVO 
 • MANIPOLAZIONE  
 • LUDICO 
 
 

• Nelle sezioni eterogenee dei 4/5 anni:  
 • GRAFICO 
 • COSTRUZIONI 
 • NARRATIVO 
 • MUSEO/PROGETTI/LOGICO 

 • LUDICO 
 • COLORE 

 
 

La personalizzazione degli spazi favorisce raggruppamenti e interazioni non conflittuali tra i 

bambini. Ogni singolo spazio si propone di assecondare e sviluppare i bisogni e le 

caratteristiche dell’età, prendendo spunto dalla pedagogia montessoriana “Per aiutare un 

bambino, dobbiamo fornirgli un ambiente che gli consenta di svilupparsi liberamente” (Maria 

Montessori). 

 

 • Spazio grafico (3-4-5 anni): favorisce la 

naturale propensione del bambino al disegno e al 

lasciare traccia. Qui il bambino effettua un passaggio 

graduale e progressivo dall’immagine, al simbolo al 

codice, passa cioè dal disegno libero al segno come 

linguaggio specifico. In questo spazio i bambini hanno 

a disposizione: fogli di vari dimensioni, colori e 

spessori e vari materiali traccianti (matite, pastelli, 

colori a cera, pennarelli fini e grossi, tempere, 

acquerelli, penne biro, forbici e colle). 

 • Spazio narrativo (3-4-5 anni): consente 

di soddisfare il bisogno di ascoltare, parlare, 

leggere, inventare, raccontare e sfogliare. L’uso 

di libri illustrati permette ai bambini di 

decodificare le immagini, di inventare e narrare 

storie per identificarsi con situazioni e 

personaggi. Questo spazio è allestito con delle 

comode poltroncine per la lettura, un carrellino 

portariviste contenente dei libri (cartonati, 

illustrati e tattili) mensilmente cambiati 

dall’insegnante e un tablet per l’ascolto di musiche. Vengono proposte durante l’anno 
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marionette, burattini, sagome dei protagonisti di storie e racconti che possono essere letti 

dalle insegnanti o inventati dai bambini. 

 • Spazio costruzioni (3-4-5 anni): 

favorisce le capacità costruttive, la capacità di 

condividere materiali spazi e progetti e le 

capacità simboliche dei bambini, oltreché la 

motricità grossolana e fine, il linguaggio ed il 

pensiero ipotetico-deduttivo. Questo spazio può 

essere allestito con una grande pedana in legno 

e/ o un grande tappetone, e, per tutte le sezioni 

sono a disposizione dei legni neutri. Il restante 

materiale varia in base all’età dei bambini e 

periodicamente nel corso dell’anno vengono proposti animali, macchinette, duplo, lego e 

altri giochi ad incastro.  

 

• Spazio manipolazione (3 anni): 

favorisce la scoperta dei materiali (pasta di sale, 

plastilina, farine, legumi, pasta, riso, chicchi di 

caffè, vari tipi di carta…) attraverso la vista, 

l’olfatto, il tatto, il gioco libero, i travasi o quando 

il materiale lo consente, il modellare. Questo 

spazio è allestito con un grande tavolo rotondo in 

modo che tutti i bambini seduti possano 

raggiungere il materiale posto al centro e 

toccarlo. Nel mobile accanto, sono ciotole, 

bicchieri, cucchiai, imbuti, mattarelli. Nella proposta dei materiali sopra citati, si presta 

particolare attenzione a quelli che possono contenere allergeni. 

 

 

• Spazio museo (4-5 anni): 

favorisce la naturale evoluzione dei giochi svolti 

a 3 anni nello spazio manipolazione. In questo 

spazio i materiali proposti dall’insegnante 

(pannocchie, foglie, castagne, nidi, sughero, 

fiori, semi, frutta di stagione…) vengono 

osservati stimolando i bambini a fare 

associazioni e categorizzazioni, sono utilizzati 

per il gioco libero, se ne approfondisce la 

conoscenza con ricerche, successivamente 

rielaborati graficamente o con collage multimaterici e infine utilizzati per piccoli esperimenti. 

Questo spazio è allestito con tavolo e sedie e uno scaffale con i materiali catalogati.   
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• Spazio progetti (4-5 anni): consente la naturale evoluzione dei giochi svolti a 

4 anni nello spazio museo. In questo spazio i 

bambini hanno a disposizione: forbici, colle, 

scotch, cartoncini, materiale di recupero 

(scatole, bottoni, bastoncini del gelato, tappi di 

plastica…), tempera, pennelli. Qui i bambini 

imparano a lavorare autonomamente, 

seguendo tre fasi: la progettazione (osservando 

i materiali a disposizione i bambini si fanno 

un’idea di cosa possono realizzare); il disegno 

(il bambino traduce la sua idea in un disegno); 

la realizzazione (il bambino sceglie il materiale da usare, taglia, incolla, assembla, colora…, 

finché non è soddisfatto del risultato). Questo spazio è allestito con tavoli e sedie, una 

bacheca di sughero per esporre i progetti e uno scaffale con tutto il materiale a disposizione 

dei bambini. 

 
 
 
 
• Spazio ludico (3 anni): in questo spazio sono a  

disposizione dei bambini una cucinetta con degli 
accessori, delle bambole e degli utensili da lavoro che 
permettono loro le prime fasi del gioco simbolico.   
 

 

 

 

 

 

 

• Spazio ludico (4-5 anni): consente il gioco simbolico del “far finta di”.  

È fondamentale per lo sviluppo del pensiero 

rappresentativo, la socializzazione e la capacità di 

esternare emozioni. In questo spazio i bambini 

trovano l’ambientazione di una cucinetta/casetta 

composta da: un mobiletto con lavandino e piano 

cottura, un tavolino e sedie, posate, bicchieri, 

pentole, il lettino con le bambole, stoffe, vestiti e 

accessori per i travestimenti. Qui i bambini 

giocano “a far finta di” essere mamme, papà ma 

anche maestra, vigile, dottore, barista, cuoco, 

autista… 
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• Spazio colore (4-5 anni): favorisce 

il linguaggio grafico-pittorico. Qui i bambini 

sperimentano il colore modellandolo secondo le 

loro esigenze e permettendo a questi gesti 

spontanei di diventare sempre più precisi ed 

intenzionali. Inoltre gli spunti offerti 

dall’insegnante danno loro la possibilità di 

sperimentare strumenti e tecniche, di osservare 

la natura allargando le loro conoscenze e di 

rielaborare spunti creativi. I bambini hanno a 

disposizione due cavalletti, fogli di varie forme dimensioni e colori, tempere ed acquerelli, 

pennelli di diverse dimensioni, spatole, rulli, spugne, timbri. 

Fanno parte integrante delle Unità di Apprendimento anche i progetti dei laboratori e 

progetto IRC e il Progetto Psicomotricità. I laboratori attivati sono: 

 
Per i bambini dei 3 ANNI: colore, manipolazione e musico-motoria e la Pratica Psicomotoria. 
Per questa fascia d’età, attraverso questi laboratori, si vuole dare la possibilità al bambino 
di manipolare, sperimentare e scoprire materiali ed esplorare gli ambienti della scuola. 
 
Per i bambini dei 4 ANNI: colore, manipolazione, musico-motoria, scientifico, linguistico e 
matematico e la Pratica Psicomotoria. 
Per questa fascia d’età, attraverso questi laboratori, si vuole dare la possibilità al bambino 
di conoscere e sperimentare le tecniche e gli strumenti, e arricchire il vocabolario con un 
linguaggio specifico. 
 
Per i bambini dei 5 ANNI: colore, manipolazione, musico-motoria, scientifico, linguistico, 
matematico, inglese, segno e la Pratica Psicomotoria. 
Per questa fascia d’età, attraverso questi laboratori, si vuole dare la possibilità al bambino 

di acquisire sicurezza rispetto alle proprie capacità e sviluppare il gusto del bello attraverso 

la rielaborazione personale delle conoscenze acquisite nei due anni precedenti. 

 

Per dare continuità alle proposte dei laboratori e poter vedere una stessa tematica da punti 

di vista diversi (ad esempio scientifico ed artistico), i bambini dei 5 anni lavorano riferendosi 

ad una tematica sfondo decisa in sede collegiale ad inizio anno scolastico. Gli elaborati, i 

disegni e i lavori dei bambini con la relativa documentazione a fine anno sono: in parte 

portati a casa dai bambini, in parte utilizzati per l’allestimento della “Galleria della memoria” 

lungo il corridoio della scuola. 
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All’inizio dell’anno scolastico viene redatto l’orario dei laboratori per tutte le sezioni; nella 

stesura di tale orario si tiene conto del periodo di inserimento/ambientamento dei bambini 

proponendo laboratori più creativi (colore, manipolazione, musico-motoria) ad inizio anno, 

successivamente nella seconda parte dell’anno si attueranno i laboratori più cogniti 

(scientifico, matematico, inglese) e nell’ultimo periodo si riproporranno laboratori che 

permettono la rielaborazione del percorso fatto.    

I bambini accedono ai laboratori in piccolo gruppo (di 10-13 bambini) per promuovere 

efficacemente l’azione didattica, favorire la possibilità di mettere liberamente in atto le 

proprie competenze e sostenere l’interazione tra bambini e tra bambini e insegnante. Per 

questo motivo i bambini di ogni sezione sono divisi in 2 gruppi omogenei per età ed ogni 

gruppo accede al laboratorio secondo il calendario settimanale/mensile.  

Ogni laboratorio si presenta come uno spazio altamente strutturato, allestito in modo tale da 

permettere la realizzazione degli obiettivi redatti nei progetti di laboratorio: 

 • Laboratorio del colore: il laboratorio è 

svolto in una stanza specifica adibita a laboratorio 

del colore; la stanza è attrezzata con un grande 

tavolo, parete per la pittura, lavandini a misura di 

bambino e vari scaffali per i materiali; tra i 

materiali e gli strumenti presenti ci sono: tempere, 

colori a cera, pennarelli, matite, pennelli, spugne, 

rulli, fogli di vario tipo ecc. Il disegno per il 

bambino è una delle prime forme di 

comunicazione: nel disegno il bambino trova un modo per esprimersi e rappresentare la 

realtà e la fantasia, esprime le proprie sensazioni e proietta idee, parole ed azioni. Il 

laboratorio del colore è il luogo della creatività, della conoscenza, della sperimentazione, 
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della scoperta e dell’autoapprendimento, dove tutto parte dal gioco. Il bambino, a 

prescindere dal risultato che ottiene, è soddisfatto del lavoro che ha fatto, ha sperimentato 

e scoperto nuove tecniche ed ha espresso un qualcosa di personale, di suo. 

 

 • Laboratorio scientifico: il laboratorio è svolto in 

una stanza specifica adibita a laboratorio scientifico; 

la stanza è attrezzata con lavagna, lavagna 

luminosa, tavoli, sedie e lavandini a misura di 

bambino. Tra i materiali e gli strumenti disponibili ci 

sono: bilance, caraffe, contagocce, piatti, bicchieri, 

lente d’ingrandimento, metro ed eventuali altri 

strumenti che la programmazione può richiedere 

(binocoli, bussola, etc.). Questo è il laboratorio delle 

scoperte nel quale sono proposte varie esperienze che stimolano la naturale propensione 

dei bambini alla curiosità e alla conoscenza.  

  

• Laboratorio della manipolazione: il laboratorio 

è svolto in una stanza specifica adibita a 

laboratorio della manipolazione; la stanza è 

attrezzata con un grande tavolo, lavandini, 

mensole e scaffali a misura di bambino, tappeti 

per il lavoro a terra; sono a disposizione materiali 

e strumenti quali: sale, farine, semi, creta, smalti 

e ingobbi, tavolette, mattarelli, attrezzi per 

lavorare la creta, imbuti, ciotole, bicchieri, 

sagome, timbri, formine, materiale di recupero, e 

tappetoni per lavorare con il corpo a terra. In questo laboratorio c’è la possibilità di: 

apprendere tecniche, usare strumenti specifici per modellare, allenarsi all’osservazione, alle 

sensazioni e alla trasformazione del materiale stesso. Qui, infatti, c’è la possibilità di 

manipolare la creta: un materiale naturale, umido, fresco, di straordinaria plasticità che può 

essere plasmato in qualsiasi forma e che si presta alla manipolazione libera per 

un’esperienza sensoriale importante. La scuola è dotata di un forno per la cottura della creta 

che consente ai prodotti dei bambini di diventare eterni dopo la cottura. 

 • Laboratorio linguistico: il laboratorio è svolto in 

una stanza specifica adibita a biblioteca; è attrezzata 

con 2 tavoli, sedie, una lavagna, delle poltroncine per 

la lettura e mensole a misura di bambino nelle quali 

sono a disposizione numerosi libri da leggere e 

consultare. In questo laboratorio si gioca con le 

storie e le parole per poter sviluppare la fantasia e il 

linguaggio attraverso i libri, racconti e immagini.  
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  • Psicomotricità: gli incontri di 

psicomotricità si svolgono in una stanza specifica 

adibita a sala della psicomotricità; la stanza è 

attrezzata con panchine, specchi, tavoli e sedie, 

spalliere, materassi... Attraverso la psicomotricità i 

bambini sperimentano il piacere del movimento e 

sviluppano il piacere della relazione con l’altro e le 

loro emozioni. 

 

 • Laboratorio Musico-Motorio: il 

laboratorio è svolto nel salone della scuola, nella 

sala di psicomotricità o, tempo permettendo, nei 

giardini; questi ambienti consentono ai bambini di 

avere a disposizione spazi ampi per correre, 

saltare, rotolare… Il salone è attrezzato con 

spalliere, scivolo, cerchi, coni, palle di varie 

dimensioni, strumenti musicali per scandire i 

ritmi, stereo, cd o LIM… I giardini sono dotati di 

giochi con scivoli, pertiche, scale, canestri… 

 

 • Laboratorio Inglese, Laboratorio 

Matematico, Laboratorio del Segno: questi 

laboratori sono svolti in sezione o nella sala 

multimediale con la possibilità di utilizzare la LIM o i 

materiali e gli arredi del metodo Camillo Bortolato. 

 

La progettazione laboratoriale viene effettuata all’inizio dell’anno scolastico, redigendo un 

progetto per ogni percorso di laboratorio. In questi documenti si trovano le finalità, gli obiettivi 

educativi di apprendimento di ogni laboratorio e delle attività di base indicative. In seguito, 

la scansione delle attività può essere soggetta ad eventuali modifiche e revisioni alla luce 

degli stimoli e dei bisogni che emergono dai bambini durante lo svolgimento del percorso 

stesso. L’attività in un gruppo ristretto di bambini permette di calibrare le proposte in ottica 

personalizzata anche in presenza di bambini con bisogni educativi speciali.  

 

Le attività strutturate dei laboratori si svolgono rispettando dei momenti precisi e significativi 

che permetteranno ai bambini di adottare un vero atteggiamento di ricerca: 

• Situazione stimolo: organizzazione e predisposizione del laboratorio e del 
materiale 

• Analisi: osservazione dei materiali e degli strumenti proposti 
• Formulazione ipotesi individuali: scoperta delle conoscenze ingenue dei 

bambini attraverso domande stimolo 
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• Formulazione obiettivo di lavoro: individuazione di un obiettivo di lavoro 
partendo dalla discussione precedente e dalle preconoscenze, sperimentazione 
del materiale, dello strumento o della tecnica 

• Sperimentazione: i bambini si mettono in gioco  
• Verifica delle ipotesi iniziali 
• Documentazione: verbale, orale, pittorica e fotografica 

 

I materiali e le attività svolte in laboratorio possono essere riproposti anche in sezione in 

un’ottica di continuità sezione-laboratorio per la rielaborazione personale e il 

consolidamento dei contenuti-apprendimenti. 

Ogni Unità di Apprendimento e ogni singolo progetto di laboratorio e progetto IRC vengono 

condivisi e approvati dall’intero collegio docenti, in un’ottica di lavoro di comunità educante. 

EDUCAZIONE CIVICA 

Il presente PTOF si avvale dei riferimenti normativi delle Linee guida adottate in applicazione 

della legge 20 agosto 2019 n.92 per l’insegnamento dell’educazione civica.  

In particolare, nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni 

scolastiche rafforzino la collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti 

improntati ad una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di 

convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro. 

Le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali: 

1. Costituzione, diritto (nazionale ed internazionale), legalità e solidarietà. 

2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio. 

3. Cittadinanza digitale. 

L’educazione civica supera i canoni di una disciplina tradizionale, assumendo più 

propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline 

di studio. 

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola 

dell’infanzia, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. 

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono 

concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della 

identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 

contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli 

altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. 

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di 

routine, i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano 

in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse e rispetto per tutte le forme 

di vita e per i beni comuni.  

Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato 

anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti 
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potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna 

progressione in ragione dell’età e dell’esperienza. 

LINEE GUIDA STEM 

Sulla base delle linee guida STEM (acronimo di origine angloamericana di “Science, 

Technology, Engineering and Mathematics, ovvero Scienza, Tecnologia, ingegneria e 

matematica”) si prevedono attività per rafforzare lo sviluppo delle competenze matematico-

scientifiche-tecnologiche e digitali inserite negli specifici campi d’esperienza. Le linee guida 

sono esplicitate nel documento che fornisce indicazioni metodologiche utilizzate dai docenti 

di tutti i gradi di scuola, a partire dal sistema integrato per i bambini da 0 a 6 anni. L’obiettivo 

di tale documento è interessare i bambini, fin da piccoli ad essere partecipi del loro percorso 

di apprendimento attraverso giochi, esperimenti, sfide, nuove tecnologie. In esso vengono 

indicate le competenze potenziate, ovvero, pensiero critico, comunicazione, collaborazione 

e creatività; tale approccio incoraggia la combinazione di conoscenze necessarie nel mondo 

reale e della curiosità naturale. L’intervento sulle discipline STEM agisce su un nuovo 

paradigma educativo trasversale di carattere metodologico. Molto importante sarà formare 

non solo gli studenti, ma anche i docenti. Per la Scuola dell’Infanzia si parte già con la 

consapevolezza che queste discipline sono interconnesse le une con le altre e non hanno 

dei confini rigidi dentro i quali stare. L’approccio inter e pluridisciplinare è il fulcro 

dell’insegnamento delle discipline STEM e gli insegnanti faranno riferimento alle 

metodologie del:  

• Learning by doing e della laboratorialità. 

• Problem solving e metodo intuitivo. 

• Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa (creazione di ipotesi e verifica 

sperimentale e opportunità di autovalutazione). 

• Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo. 

• Promozione del pensiero critico nella società digitale. 

• Adozione di metodologie didattiche innovative (Tinkering… ) 

In particolare si prende nota che nel nostro sistema integrato di educazione e di istruzione 

0-6 si fa riferimento al paragrafo qui sottoscritto delle linee guida STEM, (vedi pagina 7 e 8 

del suddetto). “Indicazioni metodologico-educative specifiche per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione “zerosei” Nel sistema integrato di educazione e di istruzione per 

bambini dalla nascita sino ai sei anni, definito dal decreto legislativo n. 65/2017, l’avvio alle 

STEM – o meglio alle STEAM – si realizza attraverso attività educative che incoraggiano il 

bambino ad un approccio matematico-scientifico-tecnologico al mondo naturale e artificiale 

che lo circonda. Considerata l’età dei bambini, si fa riferimento più propriamente ai sistemi 

simbolico-culturali citati nelle “Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei”, negli 21 

Cfr. https://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/ 8 “Orientamenti nazionali per i 

servizi educativi per l’infanzia” e nelle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”, cui si rimanda per i necessari approfondimenti. 

Tenuto conto che l’apprendimento, in questa specifica fascia di età, “avviene attraverso 

l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una 

dimensione ludica da intendersi come forma tipica di relazione e di conoscenza”22 possono 

essere indicazioni metodologiche comuni per tutti i bambini che frequentano il sistema 
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integrato: - la predisposizione di un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai 

bambini di effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per 

tentativi ed errori - la valorizzazione dell’innato interesse per il mondo circostante che si 

sviluppa a partire dal desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni 

- l’organizzazione di attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il 

funzionamento delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli 

oggetti alle loro azioni - l’esplorazione vissuta in modo olistico, con un coinvolgimento 

intrecciato dei diversi canali sensoriali e con un interesse aperto e multidimensionale per i 

fenomeni incontrati nell’interazione con il mondo - la creazione di occasioni per scoprire, 

toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e affinando i propri gesti, funzioni e possibili 

usi di macchine, meccanismi e strumenti tecnologici Nei servizi educativi per l’infanzia per 

bambini fino ai tre anni (nidi23 e micronidi, sezioni primavera, servizi integrativi, di cui 

all’articolo 2, comma 3, del D.lgs. n. 65/2017) occorre dare spazio alla molteplicità dei 

linguaggi - grafico-pittorico, plastico, musicale, coreutico, motorio, ma anche matematico, 

scientifico e tecnologico - che troveranno negli anni successivi ulteriori possibilità di 

arricchimento ed espansione. L’importanza dei molteplici linguaggi è connessa alla pluralità 

delle forme dell’intelligenza e alla necessità che, già a partire dai primi mille giorni di vita, 

esse trovino possibilità di promozione e arricchimento. Nella scuola dell’infanzia è campo di 

esperienza privilegiato, ma non unico, “La conoscenza del mondo” che, nella sua doppia 

articolazione “Oggetti, fenomeni, viventi” e “Numeri e spazio”, consente ai bambini di 

elaborare la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno e di familiarizzare con le prime 

fondamentali competenze aritmetiche e geometriche. Si pongono così le basi per la 

successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti e 

sistematizzati nella scuola primaria 24. Un ruolo importante nello sviluppo dei concetti 

logico-matematici nei servizi educativi e nelle scuole dell’infanzia è svolto dalle cosiddette 

routine, che “vanno progettate in modo da costituirsi come occasioni di arricchimento 

conoscitivo, di maturazione dell’autonomia, di acquisizione di padronanza di sé e di scambio 

con gli altri” 25. L’annotazione delle presenze, con la conta dei bambini e la stima degli 

assenti, l’assegnazione, attraverso turnazione, di ruoli e compiti specifici, la costruzione di 

tabelle per la registrazione del tempo atmosferico, la quantificazione del tempo mancante a 

un evento particolare, l’apparecchiatura del tavolo, la distribuzione di oggetti e materiali, 

ecc. sono azioni che stimolano i bambini a osservare la realtà, raccogliere dati, confrontare 

quantità e situazioni, seriare, raggruppare, ordinare, stabilire corrispondenze biunivoche, 

quantificare e misurare, aggiungere e togliere, numerare, formulare ipotesi, elaborare idee 

personali da confrontare con i compagni e con le figure educative e pianificare azioni per 

verificarne la correttezza, simbolizzare, collocare eventi e situazioni nel tempo e nello 

spazio.” 

Per quanto riguarda la valutazione di competenze in ambito STEM si verifica attraverso 

osservazioni sistemiche e compiti di realtà. Si tenga presente che dall’anno scolastico 

2025/2026 nelle scuole di ogni ordine e grado si dovrà perseguire lo sviluppo delle 

competenze digitali (soprattutto nella Scuola dell’Infanzia). Si tenga presente l’informatica 

come disciplina trasversale che può integrarsi nel curricolo - vedi requisiti legge 92/2019 

sull’etica digitale- e la consapevolezza dei rischi associati all’uso improprio dell’Intelligenza 

Artificiale.  
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PROGETTO CONTINUITÀ  

 

Il Progetto Continuità fra il nido integrato, la scuola dell’infanzia e la scuola primaria è stato 

elaborato ed approvato dal Collegio dei Docenti. Le finalità di tale progetto sono tratte Dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 

MIUR 04 Settembre 2012, pag.14, “L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur 

abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità 

educativa e professionale, è progressivo e continuo. La presenza, sempre più diffusa, degli 

istituti comprensivi consente la progettazione di un unico curricolo verticale e facilita il 

raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione. 

Negli anni dell’infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta dei 

bambini in una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita 

all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al 

graduale sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni. 

Riconoscere il bambino come essere in divenire con possibilità evolutive e maturative, 

valorizzando le sue competenze.  

Creare le condizioni che rendano più familiare al bambino il futuro ambiente scolastico, 

attenuando nei suoi vissuti i sentimenti negativi e sostenendo viceversa la curiosità e la 

tensione fiduciosa e aperta verso la novità.” 

Gli obiettivi educativi di apprendimento di tale progetto continuità sono: 

• Favorire il benessere di ciascun bambino nel suo processo di separazione 
psicologica, privilegiando vissuti positivi. 

• Sviluppare positive integrazioni tra i gruppi e ampliare le relazioni 
bambino/coetanei/adulti. 

• Stimolare nuove conoscenze ed esperienze. 
• Favorire la collaborazione e partecipazione della famiglia nella scuola per 

accompagnare la crescita del bambino. 
 

La continuità con la scuola primaria del comune avviene in collaborazione con le altre scuole 

dell'infanzia presenti nel territorio comunale. Annualmente vengono svolti degli incontri per 

pensare e progettare il percorso di continuità che sarà proposto ai bambini dei cinque anni 

che passano alla scuola primaria. Nel corso degli incontri, che possono avvenire anche in 

modalità da remoto, vengono presentate delle storie attraverso il racconto, la 

drammatizzazione e la costruzione dei personaggi. Ciò che i bambini realizzeranno, nel 

percorso continuità, potrebbe essere una sorta di oggetto transizionale per il passaggio 

dall'infanzia al primo ciclo della scuola primaria. 

Le insegnanti della primaria e le insegnanti dell'infanzia si confrontano sulle modalità e sulle 

metodologie per avvicinare e accompagnare i bambini alla scrittura, al calcolo e alla lettura, 

considerando di anno in anno le potenzialità da valorizzare, valutando strategie e 

metodologie secondo i bisogni emersi. 

Le insegnanti della scuola primaria sono inoltre invitate all'ultima assemblea di sezione delle 

classi dei cinque anni. Tale incontro si svolge nella scuola dell'infanzia e ha l’obiettivo di 
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permettere alle insegnanti della scuola primaria di presentarsi ai genitori, per illustrare la 

scuola primaria e per rispondere alle domande e ai dubbi dei genitori. In accordo con le 

insegnanti della scuola primaria i bambini sono accompagnati da un documento che 

rappresenta il bambino. Tale documentazione viene consegnata alle insegnanti della scuola 

primaria in occasione del passaggio di informazioni. È previsto altresì un altro incontro tra 

le insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria di restituzione per valutare e 

implementare le azioni di miglioramento. 

“Anticipi scolastici” 

Particolare attenzione si dà a quei bambini che hanno iniziato a frequentare come “anticipi” 

e che hanno la possibilità di essere avviati prima alla scuola primaria o, se del nido, ai tre 

anni della scuola dell’Infanzia.  

 

 

EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO 

 

PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

La Pratica Psicomotoria Educativa rientra nei progetti di potenziamento dell’offerta 

formativa.  

Valutando i bisogni dei bambini, ogni anno si programma un percorso di potenziamento su 

specifiche aree (linguistico, prassico, motorio, matematico …), valorizzando le risorse 

interne del personale. 

 

PROGETTI EXTRA-CURRICOLARI 

Il servizio di entrata anticipata (7.30-8.00) e il servizio di posticipo (fino alle ore 17.00, 

18.00/18.30) sono servizi che potranno essere attivati anche tramite la 

collaborazione/gestione di associazioni/cooperative esterne e garantiti a chi ne richiede 

l’utilizzo giustificato nella modalità richieste nella scheda di adesione. 

 

PROGETTI “SICUREZZA” 

Nell’ambito della “sicurezza” sono previste delle prove di evacuazione stabilite nel 

DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) depositato in direzione. La prima prova 

è organizzata dall’RSPP con il personale e informando i bambini, questo per evitare 

nei bambini nuovi il timore per il suono della sirena. La seconda prova di 

evacuazione si effettua a sorpresa. All’interno della struttura sono presenti 

cartelli, segnali sonori, dispositivi antincendio che suscitando curiosità nei bambini sono 

spiegati come ausili alla sicurezza 

All’interno delle sezioni è anche presente il cartello di “Muro Sicuro” per le esercitazioni per 

il terremoto. 

 

Le insegnanti periodicamente si aggiornano su interventi di tipo primo soccorso pediatrico, 

crisi comiziali, sicurezza del personale sul lavoro.  

 

 
 

    MURO SICURO 

   IN CASO DI TERREMOTO 
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La mensa interna alla scuola gestisce un protocollo di sicurezza alimentare, in accordo con 

il SIAN (servizio igiene alimenti nutrizione) per la gestione di allergie ed intolleranze 

alimentari. È presente il Piano Haccp aggiornato periodicamente. Il menù settimanale, la 

merenda e il momento del pranzo rientrano di fatto nell’attività didattica in quanto, 

proponendo una dieta bilanciata, la stagionalità e l’assaggio, sono occasioni per proporre 

ed incentivare l’educazione alla salute. 

 

PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA VITA DELLA SCUOLA 

I genitori sono una presenza importante all’interno della vita della scuola. Come le 

insegnanti osservano i bisogni dei bambini così, con i momenti di confronto scuola-famiglia 

e il questionario di gradimento di fine anno, si evincono i bisogni, necessità e preoccupazioni 

e aspettative delle famiglie. 

I momenti peculiari durante l’anno dove i genitori si attivano e si incontrano sono: 

• Assemblee di sezione in presenza o su piattaforme on-line: si effettuano a 
settembre/ottobre e maggio. In entrambe è previsto un momento generale di 
condivisione del Ptof e del Progetto annuale. Le assemblee di settembre/ottobre 
solitamente danno una restituzione del primo rientro o inserimento dei bambini e 
condividono il tema dell’anno attraverso le Uda progettate nelle sezioni e i progetti 
di laboratori. Le assemblee di aprile sono la verifica annuale del percorso svolto. 
In entrambe le assemblee si predilige il confronto con i genitori affinché il percorso 
scolastico e formativo sia condiviso tra scuola e famiglia. 

• Colloqui individuali in presenza o telefonici; per i nuovi iscritti è previsto un 
colloquio pre-ambientamento: ha la finalità di aiutare l’insegnante ad accogliere il 
bambino grazie alle conoscenze condivise dalla famiglia. Sono previsti due 
colloqui all’anno (solitamente novembre e maggio) di condivisione del progetto di 
crescita dei bambini.  

• Consiglio di intersezione: organo collegiale formato dalla coordinatrice, 
insegnante delegata dal Collegio docenti e dai rappresentanti eletti nelle sezioni. 
Si offre come organo di mediazione e collaborazione tra scuola e famiglia 
condividendo il progetto formativo della scuola e avviando collaborazioni tra e con 
i genitori. 

• Organizzazione delle feste: i genitori, attraverso il Consiglio di Intersezione, 
organizzano le feste di Natale, Carnevale e Fine anno scolastico. 

• Coinvolgimento delle famiglie nel progetto IRC: si richiede la collaborazione dei 
genitori per la realizzazione di alcune attività nei periodi di Natale e Pasqua    

• Scambi informali. 
• Incontri di formazione per genitori. 
• Eventuali uscite nel territorio. 
• Open day 

 
Le famiglie vengono coinvolte nella condivisione delle finalità educative dei percorsi di 

crescita dei propri figli, cercando di trovare insieme delle soluzioni varie ai problemi che 

emergono nel quotidiano. Inoltre, i genitori sono sostenitori delle conquiste e dei successi 

dei figli, riconoscendo il lavoro svolto, in collaborazione con le docenti. 

Per informare le famiglie di quante accade a scuola, l’istituzione si attiva tramite l’invio di e-

mail per le informazioni di carattere generale e divulgativo (calendario, date di appuntamenti, 

ecc.). Inoltre la scuola ha un sito internet (www.scuolainfanziatrebaseleghe.it), in cui sono 

http://www.scuolainfanziatrebaseleghe.it/
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visionabili tutti i documenti della scuola e altro materiale informativo. Altri canali di 

comunicazione attivati sono stati l’apertura di profili social come instragram 

(scuolainfanzianidotrebaseleghe) e facebook (scuola dell’infanzia e nido integrato 

trebaseleghe) tramite i quali pubblicare eventi (open day), scadenze (date iscrizioni), far 

conoscere l’istituzione e le scelte educativo-didattiche che la sostengono (ambienti, attività, 

esperienze,…).  

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
 

EDUCAZIONE STRADALE  

Ogni anno, verso il mese di maggio, la Polizia Locale svolge una giornata di educazione 

stradale coi bambini di 5 anni nella quale viene mostrato da parte dei vigili urbani un filmato 

sul comportamento corretto che i pedoni ed i ciclisti devono tenere per strada. 

Successivamente i vigili mostrano i mezzi che la Polizia Locale usa quotidianamente per il 

loro lavoro (macchina, moto, tablet, ma anche paletta e divisa). L’incontro termina con una 

passeggiata per le vie del paese durante la quale il vigile mostra e spiega ai bambini la 

segnaletica stradale vista nel video. 

 

BIBLIOTECA COMUNALE  

Ogni anno vengono organizzate delle uscite (della durata di una mattinata) alla biblioteca 

comunale per i bambini dei 5 anni. Durante tale uscita i bambini, accompagnati 

dall’insegnante referente del laboratorio linguistico, hanno modo di conoscere la 

bibliotecaria che li accoglie, fare la visita ai vari ambienti della biblioteca e poi di fermarsi 

nella stanza a loro dedicata per ascoltare una lettura animata da parte di una volontaria e 

svolgere un’attività relativa ad essa in biblioteca. Per ultimo la sezione ha modo di prendere 

in prestito dei libri da portare in classe per leggere con la propria maestra.  

 

PARTECIPAZIONE A BANDI 

Ogni anno viene valutata la possibilità di partecipare a bandi e/o concorsi indetti da banche, 

fondazioni, associazioni, etc. che possano ampliare l’offerta formativa della scuola e/o 

possano portare migliorie alla scuola stessa in termini di prestigio e visibilità ma anche 

relativamente a materiali e arredi. 

 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Per la valutazione degli apprendimenti, al termine di ogni Unità di Apprendimento viene 

completata la griglia di sezione e poi anche individuale del bambino, in raccordo anche con 

quanto emerge dal confronto dell’insegnante referente di sezione con le insegnanti di 

laboratorio. Queste griglie rappresentano sia un’indicazione sul raggiungimento o meno 

degli obiettivi, sia il punto di partenza per ricalibrare nuove attività/esperienze al fine di 
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aiutare i bambini a superare le difficoltà che hanno incontrato o per potenziare 

competenze/autonomie che risultano essere ancora carenti. 

Per ogni bambino è, inoltre, prevista la compilazione in tre momenti dell’anno di una griglia 

che offre il punto della situazione sulle varie aree (autonomia, competenze, relazione e 

cittadinanza). 

 

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

La scuola nell’ottica del miglioramento continuo, ogni anno, a fine anno scolastico, prevede 

dei momenti di verifica e valutazione del percorso svolto. Osservando i bisogni manifesti di 

bambini e famiglie, i risultati attesi in termini di traguardi di sviluppo previsti dalle Indicazioni 

Nazionali, le formazioni svolte, l’analisi dei risultati emersi dalle varie valutazioni più sopra 

descritte, avvia un pensiero sulle modalità educative, organizzative implementate nell’anno. 

Tale verifica e conseguente valutazione (comprensione dei risultati) permette all’istituzione 

educativa di tracciare degli obiettivi di miglioramento per gli anni futuri.  

 

 

 

AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

La scuola inclusiva è una scuola aperta alle diverse peculiarità dei bambini che la 

frequentano.  

La normativa vigente, a partire dagli art. 3 e 34 della Costituzione fino alle normative più 

attuali in materia di inclusione scolastica (dalle Legge 104/92 alle Linee guida del 2009 fino 

alle recenti indicazioni nei Bes del 2012 e la C.M. 8/2013) indica alle scuole la prospettiva 

inclusiva come la modalità educativa attenta alla formazione delle persone e della comunità 

nell’ottica della finalità dell’educare alla cittadinanza. In questa direzione la scuola si attiva 

affinché tutta l’implementazione educativo-didattica sia in funzione dell’accoglimento di tutti 

i bambini con bisogni educativi diversi e speciali. In essi anche la disabilità diviene una fonte 

di ricchezza per la comunità educativa. 

Nella nostra scuola la presenza dei bambini con disabilità è sostenuta e accompagnata da 

una progettualità educativo – didattica che fa riferimento al principio di corresponsabilità 

educativa e che comporta una stretta collaborazione, condivisione e co- progettazione fra 

l’insegnante di sezione, l’insegnante di sostegno, le figure di riferimento sanitario, la famiglia 

e la dirigenza scolastica nel ruolo di coordinamento della pluralità dei contenuti. 

L’attenzione all’unicità e irripetibilità di ogni bambino è educare alla valorizzazione delle 

differenze, leggendo la diversità come risorsa, possibilità di scambio e arricchimento 

reciproco.  

L’individuazione e la personalizzazione dell’offerta educativa, in generale, risponde a queste 

differenze tenendo conto delle esigenze di tutti gli alunni e garantendo la loro piena 

partecipazione. 
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Tutta la comunità educante è chiamata a rispondere ai bisogni di ciascun alunno, ponendo 

particolare attenzione ai bambini la cui specificità richiede considerazione e cure particolari. 

Il bambino con disabilità necessita di sguardi plurali, di azioni congiunte e interconnesse. 

 

All'ingresso della scuola dell'infanzia, il bambino diversamente abile porta con sé la 

Certificazione Clinica e la Diagnosi Dinamico Funzionale che potrebbe essere compilata da; 

• Strutture accreditate, per la certificazione dalla Regione Veneto; 

• l’Azienda Ulss 6. 
 

L'insegnante referente di sezione, dopo aver preso visione della certificazione dedica un 

periodo di attenta e sistematica osservazione del bambino stesso, assieme all'OSS e 

all’insegnante di sostegno assegnata, per valutare i bisogni educativi e per stendere il Profilo 

Dinamico Funzionale (PDF) e il PEI in collaborazione con UOCIAF. 

Il primo periodo di scuola di un bambino con bisogni educativi speciali è un periodo di 

conoscenza reciproca; insegnanti, OSS, personale ausiliario dedicano questo tempo di 

osservazione per scoprire il bambino e a sua volta a mettersi in gioco per farsi scoprire.  

Dopo aver approfondito i bisogni educativi del bambino, segue un incontro di equipe a cui 

partecipano la scuola, la famiglia, le referenti di UOCIAF e il servizio sociale di integrazione 

scolastica (S.S.I.S.).  

Questi incontri hanno l’importante compito di individuare gli obiettivi a lungo termine per 

elaborare il Progetto Educativo Individualizzato (PEI) e la stesura del PDF. Entrambi questi 

documenti saranno condivisi con le altre figure educative presenti nella scuola che 

incontrano il bambino (ad esempio, le insegnanti referenti di laboratorio, personale ausiliario 

quando coinvolto). 

L’intervento educativo che verrà sviluppato parte dalle caratteristiche, dalle capacità e dalle 

abilità e competenze di ogni singolo bambino, adattando ad esse le attività e il contesto. 

L’intervento educativo seguirà quindi differenti obiettivi:  

• trovare strategie di insegnamento, diverse forme di comunicazione e di scambio 
relazionale; 

• portare il bambino a sentirsi parte di un gruppo, di una classe, di una comunità; 

• acquisire e aumentare competenze a seconda del livello di sviluppo e delle abilità 
possedute. 

Le insegnanti osservano il percorso educativo e lo registrano in un diario di bordo per 

cogliere gli obiettivi raggiunti e i cambiamenti per essere pronti poi ad individuare nuovi 

bisogni educativi e di crescita. Per questo motivo sono previsti, solitamente a cadenza 

trimestrale, incontri di raccordo tra OSS, insegnante di sezione e di sostegno nei quali si 

verificano gli obiettivi e/o si valutano accorgimenti educativi. 

A scuola vengono individuati dei momenti di lavoro con la classe intera, momenti di lavoro 

in piccolo gruppo e momenti di lavoro individuale. Le attività proposte nel piccolo gruppo e 

al contesto sociale con i pari si basano sulle capacità del bambino e rimandano allo stesso 

un senso di competenza che possa essere naturalmente riconosciuta anche dagli altri. In 
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tal modo si mantiene sempre vivo il piacere di giocare e stare con gli altri, con l’assunzione 

di ruoli definiti per ognuno dei partecipanti, in un assetto cooperativo verso la costruzione di 

un sentimento di appartenenza al gruppo e amicalità. L’insegnante ha la funzione di 

mediazione nel gruppo con supporto cognitivo ed emotivo nei confronti del bambino e di 

tutto il gruppo sezione. 

Durante tutto l’anno, in accordo con la famiglia, viene utilizzato un quaderno per il passaggio 

di informazioni (quaderno personale del bambino) nel quale si documentano attraverso 

fotografie, disegni e brevi annotazioni, i percorsi pensati, progettati ed attuati a scuola e le 

esperienze vissute in famiglia. Questo strumento aiuta il bambino a sentirsi in continuità 

educativa, può essere oggetto di relazione con i compagni di sezione ed è strumento utile 

nel proseguimento delle attività dell’anno successivo. 

Alla fine dell’anno scolastico è previsto un incontro del GLO per verificare i risultati 

complessivi raggiunti rispetto agli obiettivi del PEI e per la sua elaborazione per l’anno 

successivo. 

Per i bambini che manifestano bisogni educativi speciali, in accordo con il Collegio Docenti, 

si attiveranno attività di potenziamento che sostengano il percorso di crescita per 

l’acquisizione di autonomie, abilità e competenze. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

Le famiglie sono i primi attori dell’inclusione a scuola, perché portano la loro esperienza e 

conoscenza del bambino. All’atto dell’iscrizione le famiglie informano la scuola sulla 

necessità di eventuali attenzioni personalizzate al proprio figlio. Qualora queste attenzioni 

siano riferite a disabilità seguirà la consegna della documentazione alla scuola da parte 

della famiglia (Certificazione/UVMD/Diagnosi Funzionale).  

La scuola in accordo con le famiglie predisporrà il periodo di ambientamento a scuola del 

bambino affinché l’entrata in comunità scolastica sia favorita, attenta e accogliente. La 

famiglia parteciperà agli incontri di definizione del PDF e Pei per favorire la continuità 

educativa scuola-famiglia e la definizione condivisa del progetto di vita per il bambino. 

Per altri tipi di attenzione personalizzata la scuola attiva procedure diverse: 

• Allergie, intolleranze alimentari, diete speciali per motivi etico-religiosi: è 
previsto il protocollo tramite Haccp e la collaborazione con il Sian. 

• Farmaci salvavita: la famiglia consegna alla scuola la documentazione di 
riferimento (dichiarazione famiglia e medico e relativo farmaco).  

• Disarmonie di crescita: la scuola condivide il percorso di crescita con la 
famiglia e si accorda con la stessa per gli obiettivi di sviluppo da osservare ed 
eventualmente valutare con la collaborazione di servizi esterni alla scuola 
(UOCIAF Ulss6). Tale procedura condivisa con la famiglia fa riferimento 
all’Accordo di Programma siglato con la provincia di Padova. 

 

In generale, tessere relazioni con le famiglie permette alla scuola di pensarsi come ad una 

comunità sempre in evoluzione, all’interno di un progetto educativo da realizzare insieme. 

Creare relazioni da significato alla vita insieme e consente di prendere parte con tranquillità 
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e profondità ad ogni esperienza. Le relazioni per intrecciarsi hanno bisogno di attenzione e 

di tempo dedicato; di ascolto, di gesti e parole nutrienti; di armonia nella diversità; di 

cooperazione e condivisione. Solo così la scuola può essere contesto accogliente e 

inclusivo che sostiene una responsabilità condivisa, e nel quale suona la “musica educativa” 

che viene suonata tutti insieme e che fa sentire ogni bambino unico e irripetibile e quindi 

una ricchezza per tutta la comunità. 
 

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COIVOLTE 

• Docenti curricolari per la stesura dei progetti didattico educativi a tematica 
inclusiva, per la partecipazione agli incontri d’equipe, per il rapporto con le 
famiglie, per il tutoraggio di alunni 

• Docenti di sostegno per il rapporto con le famiglie, per attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 
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ORGANIZZAZIONE 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO 

IL TEMPO SCUOLA 

 

Il calendario scolastico segue le indicazioni deliberate dalla Giunta Regionale per il Veneto. 

Viene definito in collaborazione con le Scuole dell’Infanzia del Comune, nel rispetto delle 

tradizioni locali (per esempio, la chiusura per la festa del santo patrono e per le 

manifestazioni cittadine fieristiche). Esso prevede le seguenti festività e sospensioni 

obbligatorie: 

− tutte le domeniche  

− 1 novembre 

− 8 dicembre 

− 25 aprile 

− 1 maggio 

− 2 giugno 

− Festa del Santo patrono (8 settembre) 

− vacanze natalizie 

− ponte di carnevale 

− vacanze pasquali.  

La scuola si riserva di chiudere alcuni giorni per la programmazione e/o per l’elaborazione 

di documenti. Il calendario nei dettagli è approvato dal Collegio Docenti e dal Consiglio 

d’Intersezione e condiviso e comunicato a settembre nelle assemblee dei genitori. 

Durante la giornata scolastica sono previste attività didattico/educative di gioco, di 

socializzazione, di apprendimento sia in forma di proposta non strutturata (che consente ai 

bambini di entrare in rapporto diretto ed autonomo con diverse possibili esperienze), sia in 

forma più organizzata e coordinata dall’adulto, privilegiando in questo caso la dimensione 

di piccolo gruppo. 

 

La suddivisione della giornata è così scandita: 

− ore 8.00-8.45 entrata  

− ore 9.00-10.00 merenda e cure igieniche in sezione 

− dalle ore 10.00 attività secondo le unità di apprendimento/progetti educativi in 

sezione o nei laboratori 

− ore 11.15-12.00 primo turno pranzo per sezioni con bambini 3 anni 

− ore 12.00-12.30 gioco e cure igieniche per sezioni bambini primo turno pranzo 

− ore 12.30-12.40 uscita intermedia per i/le bambini/e che hanno pranzato al primo 

turno 

− ore 12.30-13.15 secondo turno pranzo  

− ore13.15-13.30 cure igieniche per sezioni bambini secondo turno pranzo   

− ore 13.30 uscita intermedia per i/le bambini/e che hanno pranzato al Secondo turno 

− dalle ore 12.45 riposo per i/le bambini/e di 3 anni 
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− dalle ore 13.30 attività secondo le unità di apprendimento/progetti educativi in 

sezione per i/le bambini/e di 4/5 anni 

− ore 15.15-15.45 uscita. 

 

 

CRITERI FORMAZIONE SEZIONI 

 

La Scuola dell’Infanzia è un servizio scolastico rivolto a bambini e bambine che abbiano 

compiuto o compiano, entro il 31 dicembre dell’anno solare di riferimento, il terzo anno di 

età. Sono possibili accoglimenti di bambini/e che compiano 3 anni di età entro il successivo 

30 aprile in presenza di disponibilità di posti, previo esaurimento delle liste di attesa e 

secondo le disposizioni normative.  La Scuola dell’Infanzia accoglie i/le bambini/e dai 3 ai 6 

anni.  

In riferimento agli adempimenti relativi agli obblighi vaccinali, imposti dal Decreto Legge 7 

giugno 2017 n. 73, convertito con modificazioni dalla Legge 31 luglio 2017 n. 119, potranno 

essere iscritti alla Scuola dell’Infanzia i bambini e le bambine che sono in regola con le 

norme sui vaccini; la non regolarità con la norma suddetta comporterà la decadenza 

dell’iscrizione. 

Il periodo di iscrizione solitamente si svolge tra i mesi di gennaio e febbraio dell’anno d'inizio 

della frequenza. Dopo tale periodo e in base al numero degli iscritti vengono formate le 

sezioni. 

I criteri per la formazione delle sezioni rispettano le vigenti disposizioni in merito al rapporto 

numerico. In seguito al numero dei bambini iscritti vengono definite le composizioni delle 

sezioni che possono essere sia omogenee per età, che eterogenee.  

I criteri che l’Istituzione adotta allo scopo di redigere una lista d’accoglienza al servizio per 

la formazione delle sezioni, nel rispetto dei parametri che le costituiscono, sono i seguenti:  

− residenza a Trebaseleghe o figli di dipendenti con cui la Scuola ha definito degli 

accordi o bambini già iscritti nella struttura – Nido Integrato e Scuola dell’Infanzia 

(continuità educativa) o figli di dipendenti in servizio presso l’istituzione; 

− bambini disabile con certificazione ex L.104/92  

− bambini con uno o più fratelli iscritti alla Scuola dell’Infanzia o al Nido Integrato L.A. 

Cagnin; 

− residenza nel Comune di Trebaseleghe; 

− data di presentazione della richiesta di iscrizione in ordine di arrivo. 

Le domande pervenute dopo la scadenza delle iscrizioni, vanno nelle liste di attesa e in 

presenza di posti disponibili vengono accolte in ordine di presentazione della domanda di 

iscrizione. 

 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

L’istituzione educativa lavora in collaborazione con: 

• Il Comune; 

• Le università del nostro territorio: accoglienza studenti, partecipazione a seminari; 

• Con tirocinanti e stagisti delle scuole superiori; 
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• Con l’ULSS (UOCIAF –Unità Operativa Complessa Infanzia Adolescenza e Famiglia- 

S.S.I.S. – Servizio Sociale di Integrazione scolastica, SIAN – Servizio Igiene degli 

Alimenti e della Nutrizione);  

• La biblioteca comunale; 

• Le associazioni di volontariato; 

• Fondazioni varie presenti nel territorio; 

• Polizia municipale locale; 

• La Casa di Riposo; 

• La parrocchia. 

 

 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 

 

La scuola ha attivato delle convenzioni con enti, istituti e ditte come di seguito: 

• Comune di Trebaseleghe – applicazione della L.R. 31/1985 in materia di diritto allo 

studio. 

• Università di Padova – accoglienza di tirocinanti con lo scopo di sostenere la 

formazione di futuri insegnanti sperimentando modalità implementate dalla scuola. 

• Istituti Secondari di Secondo Grado – accoglienza di stagisti per sostenere l’alunno 

nel Percorso delle Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO – ex ASL). 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

La scuola è garante della formazione continua del corpo docente, prevedendo corsi di 

formazione ed aggiornamento che qualificano il livello di preparazione didattica e 

pedagogica delle insegnanti, secondo un progetto formativo preciso e coerente. Tutto il 

personale docente sperimenta corsi di formazione basati sulle metodologie del workshop, 

laboratoriali, ricerca azione, peer review e social networking. 

Sono previsti dei percorsi di formazione specifici anche per il personale ausiliario e i neo 

assunti. 

Per tutto il personale, docente e non, sono contemplati percorsi di formazione ed 

aggiornamento sulla sicurezza, antincendio, trattamento dei dati personali, primo soccorso 

ed HACCP.    

 

A SCUOLA IN SICUREZZA  

 

Vengono garantite la funzionalità e la sicurezza di tutti gli ambienti sopra descritti e di tutte 

le attrezzature, i macchinari, gli impianti, gli arredi, i giochi, prevedendo interventi di 

manutenzione e riparazione periodici ed effettuando, nel caso di acquisti, attente analisi di 

mercato, richiedendo le relative certificazioni a marchio CE e di sicurezza, in riferimento alle 

normative vigenti. La scuola segue il Piano Haccp e il menù, validato dal SIAN dell’Ulss 6: 

è suddiviso in quattro settimane ed è stagionale (autunno/inverno – primavera/estate).  
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